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18ª edizione

Giovedì 23 febbraio, ore 11, Cinema Lumière

Fare cinema a Bologna e in Emilia-Romagna

BANDO DI SOSTEGNO 2010 – 2011: I PRIMI FRUTTI

Incontro con i vincitori delle passate edizioni del bando di sostegno per opere prime seconde e terze

Introduce Gian Luca Farinelli alla presenza degli autori e dei produttori dei progetti vincitori
Con la chiusura dell’ultimo bando per opere prime, seconde e terze avvenuta il 30 dicembre 2011, la Cineteca di Bologna ha portato a compimento la fase di pubblicazione dei bandi per l’accesso ai fondi del il progetto pluriennale di sostegno alla produzione audiovisiva legata al territorio emiliano romagnolo. Il progetto tramite il Centro per lo sviluppo dell’audiovisivo e dell’innovazione digitale in Emilia-Romagna si sta occupando anche di sviluppare le realtà produttive presenti sul territorio, di rafforzarne la rete di relazioni e l’identità collettiva, evitando così che le professionalità, esistenti ed emergenti, vengano “risucchiate” da altri luoghi in Italia o in Europa. Oltre al bando di sostegno allo sviluppo e alla produzione, la Cineteca in collaborazione con Aster ha avviato anche un progetto di sostegno allo sviluppo di start up dell’audiovisivo che comincerà ad erogare consulenze ai progetti selezionati tramite apposito avviso pubblico, nei prossimi mesi.

In poco più di tre anni il Centro per lo sviluppo dell’audiovisivo e dell’innovazione digitale in Emilia Romagna ha erogato circa 314.000 euro di contributi a quei progetti filmici selezionati da una commissione giudicatrice composta da tre personalità del cinema italiano: Paolo Mereghetti, giornalista e critico cinematografico, Valerio De Paolis patron di Bim distribuzioni e Gianni Zanasi, regista. Per la terza ed ultima scadenza del bando del 30 dicembre 2011, aperta solo ed esclusivamente ai progetti in fase di produzione, sono stati presentati 21 progetti di cui 5 film di finzione e 16 documentari. Di questo si discuterà durante la presentazione dei risultati del bando nella giornata del 23 Febbraio alla presenza degli autori e dei produttori dei progetti selezionati, l’incontro è condotto da Gian Luca Farinelli.

I progetti premiati con un sostegno alla produzione per le passate scadenze sono:

BABIS, I FIGLI DEI ROSPI di Niccolò Manzolini, prodotto da Seiperduenonfadodici

Il viaggio di due attori girovaghi, dalla Puglia alla Provenza, porta con sé la memoria degli italiani che emigrarono verso Marsiglia agli inizi del XX secolo. Mettendo in scena uno spettacolo di strada, gli attori scambieranno storie di viaggio con nuovi e vecchi migranti.

FREAKBEAT di Luca Pastore, prodotto da Pulsemedia

Freakbeat analizza le tendenze culturali che hanno favorito il diffondersi di un’innovativa sensibilità musicale negli anni ’60 e ’70 nelle province di Modena e Reggio Emilia, andando alla scoperta dei luoghi e dei personaggi che sono stati i punti di riferimento di tale fenomeno. Il film terminato nell’estate del 2011 è stato presentato alla 29a edizione del Torino Film

Festival ricevendo una menzione speciale nella sezione Italiana doc.

GOD SAVE THE GREEN di Michele Mellara e Alessandro Rossi, prodotto da Mammut Film

Negli ultimi anni, dovunque nel mondo, individui e piccoli gruppi di persone hanno cominciato a coltivare ortaggi nei loro fazzoletti di terra (giardini, orti, balconi, terrazze, spazi abbandonati delle città). Lo fanno perché esigono cibo fresco e salutare, perché vogliono cambiare in meglio il posto in cui vivono ed aumentare la qualità della loro vita. Il film racconta storie di gruppi di persone che, attraverso il verde urbano, hanno dato un nuovo senso alla parola comunità e cambiato il tessuto sociale e urbano in cui vivono.

LA STRADA DEI SAMOUNI di Stefano Savona, prodotto da Pulsemedia

La Strada dei Samouni si trova a Zeitoun, il quartiere meridionale della città di Gaza; ed è abitata dalla famiglia allargata dei Samouni che le da il nome, e per sessant’anni è stata miracolosamente risparmiata dal conflitto tra Israele e i palestinesi. Fino all’alba del 4 gennaio del 2009…

NINO MIGLIORI. UNA VITA TRA MATERIA E MEMORIA di Giampiero D’Angeli, prodotto da GIART

Nino Migliori racconta gli oltre 60 anni del suo percorso, ancora in pieno svolgimento. Apre il suo archivio e ritorna sui luoghi che hanno ispirato alcune delle sua memorabili serie fotografiche: dalla sua Bologna al Delta del Po, dalla Parma medievale alla natura delle colline emiliane.

UN’INVINCIBILE SCONFITTA di Cafi Mohamud, prodotto da HEX 24

Questa è una storia di sogni. Il sogno spaziale sovietico ed il sogno di un’umanità migliore e più giusta. Un lungo viaggio dai ricordi di anziani comunisti emiliani agli astronauti e scienziati che in Unione Sovietica portarono l’umanità nello spazio. Un lungo viaggio per raccogliere i frammenti di un’epoca di grandi speranze, successi storici e sogni che non esistono più, esattamente 50 anni dopo il volo di Gagarin del 1961.

ULIDI (IL MONDO È FUORI) di Mateo Zoni, prodotto da Fondazione Solares delle arti

Paola sta per compiere diciotto anni, di cui gli ultimi quattro trascorsi lontano dalla famiglia, in comunità. Non può e non vuole tornare a casa. Figlia di una donna musulmana e di un contadino, si trova divisa tra due culture molto diverse tra loro. Ora sarà inoltre costretta ad affrontare, dopo un lungo periodo di sofferenza, tutte le difficoltà legate alla fine dell’adolescenza e all’ingresso nell’età adulta. Ulidi è stato presentato alla 29a edizione del Torino Film Festival.

I progetti che hanno ricevuto un sostegno allo sviluppo sono:

IL VEGETARIANO di Roberto San Pietro, prodotto da Arancia Film

Krishna, un ragazzo indiano, lavora e studia nella campagna emiliana. Ha un buon rapporto con la gente del posto, anche se ricordi e convinzioni personali lo fanno sentire talvolta poco in sintonia con l’ambiente dove vive. La sua vita sembra comunque ben indirizzata, quando una scelta difficile sul lavoro ne cambia drammaticamente il corso.

ESSERE E SOPRAVVIVERE di Serena Mignani, prodotto da Imago Orbis

Il parkour è uno sport estremo urbano, acrobatico e pericolosissimo. I suoi praticanti sono giovani che rischiano la pelle per imparare a confrontarsi con i propri limiti e superarli. Il film segue la vita delle madri e il modo in cui si relazionano col terrore per quello che fanno i figli e la necessità di lasciarli andare.

IL TRENO VA A MOSCA di Federico Ferrone e Michele Manzolini, prodotto da Kiné

1956-1964: la guerra fredda vista dai filmati amatoriali di un gruppo di comunisti romagnoli partiti a visitare l’Unione Sovietica, il paese simbolo della loro utopia.

L’ERBA CATTIVA di Giorgia Boldrini, Giulio Giunti, Giovanni Galavotti, prodotto da Finzioni
Un circolo ippico della campagna bolognese, la morte improvvisa di un cavallo, mette in crisi la vita di tre fratelli, facendo esplodere tensioni e riaffiorare segreti, fino alla catarsi finale.

IL MISTERO DI FELIX PEDRO di Giorgio Comaschi, prodotto da Pierrot e la Rosa

Felix Pedro aveva tutto: fama, fortuna e immortalità. Tutti sanno di come da Fanano approdò a Fairbanks e trovato l’oro cambiò la sua esistenza. Pochi possono raccontare come questa storia sia finita

SEI DITA di Alessandro Fabbri, prodotto da Bedeschi Film

La storia è liberamente ispirata ad un pianista italiano vivente che ha nuovamente imparato a suonare dopo un grave incidente che gli ha paralizzato la mano destra.

IL MIO NOME È TARZAN SORAIA di Adriano Sforzi, prodotto da Ventotto luglio

Un ragazzo scappato di casa si finge zingaro con le forze dell’ordine per potersi creare un’identità nuova, diversa e forse finalmente felice.

IL CERCHIO PERFETTO di Claudia Tosi, prodotto da Movimenta Associazione Culturale

In un ex monastero sulle colline di Reggio Emilia, sede di un centro per le cure palliative, il dottor Govi e il suo team aiutano i pazienti oncologici e le loro famiglie a ritrovare il piacere di vivere nonostante il verdetto di una prognosi breve.

CIRCLE. A LONG LIFE JOURNEY di Valentina Monti, prodotto da Kiné

Circle è la storia della famiglia Togni, la più antica dinastia circense italiana e la storia d’amore tra Fiorenza e Darix, la ballerina e il domatore. Acrobati, elefanti, tigri e clown sono i personaggi di questa avventura che attraversa e s’intreccia alla storia d’Italia, dal secolo scorso fino ai nostri giorni.

IL MODERATORE di Caterina Carone prodotto da b24 Film

Piazza Maggiore a Bologna e lo sgabello su cui ognuno può salire per parlare alla gente. La storia di chi ha inventato questo sgabello che è diventato un punto d’incontro, di scambi, di pensieri, di confronti diretti, un territorio franco, dove si pratica la libertà di pensiero.
